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D E L L A P O R T A , segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alle norme sul reclutamento 
dei sottufficiali dell'Arma dei carabinieri » 
(677) 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alle norme sul reclutamento dei 
sottufficiali dell'Arma dei carabinieri ». 

Prego il senatore Della Porta di riferire 
alla Commissione sul disegno di legge. 

D E L L A P O R T A , relatore alla Com
missione Signor Presidente, onorevoli sena
tori, la relazione a questo disegno di legge 
è stata già fatta in sede referente nella sedu
ta del 28 settembre. Riassumerò pertanto 
brevemente di che cosa si tratta. 

Il reclutamento dei sottufficiali dell'Arma 
dei carabinieri avviene per nove decimi at
traverso la scuola dei sottufficiali e per un 
decimo attraverso il reclutamento degli ap
puntati. 

Ora, accade che le quote spettanti alle due 
categorie non siano tali da poter fornire al
l'Arma dei carabinieri il necessario numero 
di sottufficiali di cui l'Arma stessa abbi
sogna. Allora, attraverso questo disegno di 
legge, che modifica disposizioni precedenti, 
si intende portare la quota spettante alla 
scuola dei sottufficiali da nove decimi a 
sette decimi, aumentando, per converso, la 
quota spettante agli appuntati da un deci
mo a tre decimi, per cui avremmo che il 
70 per cento proviene dalla scuola dei sot
tufficiali ed il 30 per cento dagli appuntati. 

Dal momento che dagli appuntati possia
mo prendere elementi di notevole valore, 
anche perchè da diverso tempo vi sono mol
ti appuntati che comandano piccole stazio
ni ed hanno fatto, quindi, un'utilissima e 
notevole esperienza di comando e conosco
no bene il loro mestiere, ritengo che questo 
provvedimento potrebbe veramente sanare 
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tale situazione e mettere l'Arma dei carabi
nieri, per quel che concerne il quadro dei 
sottufficiali, in condizione di poter far fron
te ad una situazione che, oggi, è in carenza 
e colmare certe lacune dimostratesi veramen
te dannose per l'Arma stessa. 

Non ho altro da aggiungere se non prega
re la Commissione di accogliere benevolmen
te questo disegno di legge e di volerlo appro
vare. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

M A R G O T T O . Interverrò molto bre
vemente, signor Presidente, perchè ho avuto 
modo già di esprimere il nostro giudizio 
quando abbiamo esaminato il disegno di leg
ge in sede referente. 

Noi siamo d'accordo sul provvedimento 
perchè ci sembra che venga incontro ad una 
esigenza funzionale in questo quadro degli 
organici dei sottufficiali dell'Arma dei carabi
nieri. Ma nell'appoggiare questo provvedi
mento, che risponde ad una richiesta urgen
te, ma in maniera provvisoria, desidero os
servare che occorre valutare la necessità di 
fare, al momento opportuno, un discorso 
complessivo per quanto riguarda i meccani
smi di avanzamento di tutte le Forze annate, 
e quindi anche per quanto concerne l'Arma 
dei carabinieri (ed è per tale motivo che 
parlavo di provvisorietà). 

Noi daremo dunque al disegno di legge il 
nostro voto favorevole, ribadendo però l'op
portunità di valutare il problema in maniera 
generale. 

P A S T I . Signor Presidente, sono torna
to recentemente e non ho avuto, purtroppo, 
il modo di esaminare attentamente gli arti
coli uno per uno. Sono tuttavia pienamente 
convinto che l'ampliamento della promozio
ne dei sottufficiali dai gradi inferiori di ap
puntato sia una cosa molto utile ed oppor
tuna. 

Non c'è dubbio che gli appuntati hanno 
delle responsabilità ed acquisiscono delle ca
pacità tali per cui si può essere certi che 
saranno degli ottimi sottufficiali; certamen-
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te non inferiori a quelli che escono da re
golari corsi di reclutamento. 

Dovrei dire che, in realtà, gli appuntati 
hanno responsabilità di stazioni dei cara
binieri che, pur essendo relativamente più 
piccole, hanno le stesse incombenze, le stes
se responsabilità e le stesse attribuzioni del
le stazioni più grandi. Questo, quindi, vuol 
dire che dette persone hanno veramente una 
formazione che induce a ritenere che sono 
pienamente qualificate. 

Esprimo, pertanto, senz'altro parere favo
revole. Sono d'accordo con il senatore Mar
gotto che occorre una revisione più genera
le di tutto il problema dei sottufficiali, ma 
credo che in questo momento sia opportuno 
approvare questo disegno di legge. 

A M A D E O . Dichiaro che sono d'accordo 
sul contenuto dell'articolo 2, cioè circa la 
possibilità data agli appuntati di avere un 
maggiore sviluppo di carriera con la riser
va di tre decimi dei posti disponibili e dopo 
aver superato un corso della durata di un an
no presso la scuola sottufficiali dei carabi
nieri. Desidererei però un chiarimento in me
rito all'articolo 3. Leggendo il primo comma 
si evince che sono ammessi a partecipare al
la prova scritta del concorso, per l'ammis
sione al corso biennale della scuola dei sot
tufficiali, coloro i quali abbiano prestato al
meno un anno di effettivo servizio; gli ap
puntati ed i carabinieri in ferma ordinaria 
che non abbiano superato il 35° anno di età, 
che siano di ottimi precedenti disciplinari 
ed abbiano riportato nell'anno o nell'ultimo 
biennio di servizio una qualifica non inferio
re a « nella media »; ma non si parla di titolo 
di studio. 

D E L L A P O R T A , relatore alla Com
missione. Perchè il titolo di studio — è ov
vio — sì riporta alla scuola di primo grado, 
cioè alla 5* elementare. 

T O L O M E L L I 
rebbero tutti esclusi. 

Diversamente, sa-

P R E S I D E N T E . Il vero titolo di 
studio è costituito dal fatto che sono nel
l'Arma da almeno un anno. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

D E L L A P O R T A , relatore alla Com
missione. Non ho nulla da aggiungere a quan
to già detto nella mia relazione. 

P E T R U C C I , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Concordo con quanto detto dal
l'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Alla legge 28 marzo 1968, n. 397, concer
nente norme sul reclutamento dei sottufficia
li dell'Arma dei carabinieri, quale risulta mo
dificata dalla legge 2 dicembre 1969, n. 998, 
sono apportate le modificazioni di cui agli 
articoli seguenti. 

È approvato. 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 1 è sostituito 
dal seguente: 

« I vicebrigadieri in ferma volontaria, in 
rafferma e in servizio continuativo dell'Ar
ma dei carabinieri, salvo quanto disposto 
al capo II per il gruppo squadroni carabi
nieri guardie del Presidente della Repubbli
ca, sono tratti: 

1) per sette decimi dei posti disponibili 
nell'organico, dagli allievi della Scuola sot
tufficiali dei carabinieri che abbiano supera
to apposito corso della durata di due anni; 

2) per i rimanenti tre decimi dei posti 
disponibili, dagli appuntati che, riconosciuti 
meritevoli per il complesso dei requisiti mi
litari e professionali, siano stati ammessi a 
sostenere ed abbiano superato apposite 
prove scritte ed orali attinenti ai servizi di 
istituto ed abbiano quindi frequentato, con 
esito favorevole, un corso della durata di 
un anno presso la Scuola sottufficiali dei ca
rabinieri. I posti eventualmente rimasti sco
perti per mancanza di elementi idonei sono 



Senato della Repubblica — 292 — VII Legislatura 

4a COMMISSIONE 40° RESOCONTO STEN. (29 novembre 1978) 

devoluti in aumento ai posti assegnati al 
corso di cui al n. 1 ». 

£ approvato. 

Art. 3. 

L'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

« L'ammissione al corso biennale della 
Scuola sottufficiali ha luogo sulla base di 
una graduatoria formata con i punti di me
rito di una prova scritta ed una prova orale 
di concorso ed i punti attribuiti per gli even
tuali titoli e requisiti di cui al successivo ar
ticolo 9. Sono ammessi a partecipare alla 
prova scritta del concorso: 

1) gli appuntati e i carabinieri in fer
ma volontaria, in rafferma o in servizio con
tinuativo che: 

abbiano prestato almeno un anno di 
effettivo servizio presso i reparti dell'Arma 
alla data in cui è bandito il concorso; 

non abbiano superato il 35° anno di 
età alla data in cui è bandito il concorso; 

siano di ottimi precedenti disciplina
ri ed abbiano riportato nell'anno o nell'ulti
mo biennio di servizio una qualifica non in
feriore a " nella media "; 

2) i carabinieri in ferma volontaria, gli 
allievi carabinieri, i carabinieri ausiliari e 
gli allievi carabinieri ausiliari che: 

siano in possesso del diploma di istru
zione secondaria di primo grado; 

non abbiano superato il 28° anno di 
età alla data in cui è bandito il concorso; 

siano di ottimi precedenti discipli
nari; 

3) i cittadini italiani, compresi gli ita
liani non appartenenti alla Repubblica, qua
lora soddisfino alle altre condizioni stabili
te dalla presente legge, che: 

siano in possesso del diploma di istru
zione secondaria di primo grado; 

abbiano compiuto il 17° e non supe
rato il 26° anno di età alla data in cui è 
bandito il concorso. Per coloro che abbiano 
già prestato servizio militare il limite mas
simo di età è elevato a 28 anni qualunque 
sia il grado da essi rivestito; 

siano celibi o vedovi, comunque senza 
prole; 

siano in possesso di idonei requisiti 
morali riconosciuti in apposito attestato ri
lasciato dai comandanti di compagnia o di 
tenenza dell'Arma; 

siano di statura non inferiore a metri 
1,65 ed abbiano perimetro toracico non in
feriore a metri 0,85 o a metri 0,82 se di età 
inferiore a 18 anni; 

abbiano costituzione fisica robusta e 
assenza di ogni sintomo che possa far so
spettare precedenti morbosi o malattie ner
vose o ledenti le facoltà mentali; 

abbiano, se minori, e qualora non ab
biano già concorso alla leva o siano stati ar
ruolati, il consenso a contrarre l'arruola
mento volontario nell'Arma dei carabinieri 
rilasciato dai genitori esercenti la potestà 
o dal tutore. 

L'ammissione ai ccrso annuale della Scuo
la sottufficiali ha luogo sulla base di una 
graduatoria formata con i punti di merito 
di una prova scritta ed una prova orale di 
concorso ed i punti attribuiti per gli even
tuali titoli e requisiti di cui al successivo 
articolo 9. Sono ammessi a partecipare alla 
prova scritta del concorso gli appuntati che: 

non abbiano superato il 40° anno di 
età alla data in cui è bandito il concorso; 

siano di ottimi precedenti disciplinari 
ed abbiano riportato, nell'ultimo biennio, 
una qualifica non inferiore a " superiore alla 
media ". 

Gli aumenti dei limiti di età previsti per 
l'ammissione ai concorsi per i pubblici im
pieghi non si applicano ai limiti massimi di 
età stabiliti dalla presente legge. 

Le riserve dei posti previste da leggi spe
ciali in favore di particolari categorie di cit
tadini non possono complessivamente supe
rare un terzo dei posti messi a concorso. 

Le prove scritte ed orali previste dal pre
sente articolo per l'ammissione al corso 
biennale e al corso annuale si svolgono in 
conformità di regolamento approvato dal 
Comando generale dell'Arma dei carabi
nieri ». 

È approvato. 
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Art. 4. 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

« Il numero dei posti da mettere a concor
so oer l'ammissione ai corsi biennale e an
nuale della Scuola sottufficiali è stabilito in 
relazione ai posti vacanti e disponibili nel
l'organico dei sottufficiali dell'Arma dei ca
rabinieri alla data del bando di concorso, 
con l'eccezione di quelli del gruppo squa
drone carabinieri guardie del Presidente del
la Repubblica ». 

È approvato. 

Art. 5. 

L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

« Gli esami di concorso per l'ammissione 
al corso biennale della Scuola sottufficiali 
sono costituiti da una prova scritta, consi
stente nello svolgimento di un tema di ita
liano, a scelta tra due proposti dal Comando 
generale dell'Arma dei carabinieri, e da una 
prova orale su argomenti di cultura gene
rale. 

Gli esami di concorso per l'ammissione al 
corso annuale della scuola sottufficiali sono 
costituiti da una prova scritta, consistente 
nello svolgimento di un tema attinente ai 
servizi di istituto, a scelta tra due proposti 
dal Comando generale dell'Arma dei cara
binieri, e da una prova orale su argomenti 
riguardanti i servizi d'istituto nonché di 
cultura generale ». 

È approvato. 

Art. 6. 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

« La Commissione esaminatrice dei con
corsi per l'ammissione ai corsi biennale ed 
annuale della Scuola sottufficiali dei cara
binieri è composta: 

dal comandante della scuola o da ohi 
ne fa le veci, presidente; 

da un ufficiale superiore in servizio 
alla scuola, membro; 
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da un insegnante di italiano in pos
sesso del prescritto titolo accademico, 
membro; 

da un ufficiale inferiore in servizio alla 
scuola, segretario senza diritto a voto ». 

È approvato. 

Art. 7. 

Il primo comma dell'articolo 6 è sostitui
to dal seguente: 

« La commissione di cui all'articolo prece
dente assegna a ciascun tema nella prova 
scritta giudicato sufficiente un punto di me
rito da 10 a 20 ventesimi ». 

È approvato. 

Art. 8. 

Il primo alinea dell'articolo 10 è sostituito 
dal seguente: 

« Gli ammessi al corso biennale allievi 
sottufficiali dei carabinieri. ». 

È approvato. 

Art. 9. 

L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

« Il corso biennale allievi sottufficiali del
l'Arma dei carabinieri si svolge secondo i 
programmi stabiliti dal Comando generale 
dell'Arma. 

Sono ammessi al secondo anno di corso 
gli allievi sottufficiali che superino gli esami 
del primo anno. Conseguono l'idoneità per 
la nomina a vicebrigadiere gli allievi sottuffi
ciali che superino gli esami finali al termine 
del secondo anno di corso. 

Gli allievi che non superano gli esami alla 
fine del primo o del secondo anno di corso 
possono ripetere nell'intero biennio un solo 
anno di corso. 

I provenienti dai civili, qualora non inten
dano ripetere il corso, ma desiderino conti
nuare a prestare servizio nell'Arma dei cara
binieri sino al conseguimento della ferma 
triennale contratta, sono avviati presso le 
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stazioni; qualora, invece, non desiderino 
continuare a prestare servizio nell'Arma dei 
carabinieri, nel caso non abbiano ancora as
solto ai loro obblighi di leva, sono prosciolti 
dalla ferma triennale e trasferiti in altra 
Arma dell'Esercito sino al compimento del
la ferma di leva. 

Il corso annuale allievi sottufficiali del
l'Arma dei carabinieri si svolge secondo pro
grammi stabiliti dal Comando generale del
l'Arma. Conseguono l'idoneità per la nomina 
a vicebrigadiere gli allievi sottufficiali che 
superino gli esami finali. Gli allievi ohe non 
superano i predetti esami non possono ri
petere il corso e vengono restituiti al nor
male servizio di istituto. 

Agli effetti della nomina a vicebrigadiere, 
gli allievi che abbiano superato gli esami fi
nali seguono in graduatoria l'ordine deter
minato dal punto di classificazione finale ri
portato da ciascuno di essi, in conformità 
delle disposizioni contenute nel regolamento 
interno della scuola sottufficiali dell'Arma 
dei carabinieri. 

Le nomine al grado di vicebrigadiere dei 
provenienti dal corso annuale avranno luo
go dopo quelle del corso biennale che si con
cluderà nello stesso anno, salvaguardando, 
in ogni caso, la posizione degli allievi che in 
ciascun corso saranno idonei nella prima 
sessione di esami da quelli eventualmente 
idonei in seconda sessione ». 

È approvato. 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo 

complesso. 
È approvato. 

« Aumento dell'autorizzazione di spesa pre
vista dall'articolo 7 della legge i9 maggio 
1967, n. 378, per il rifornimento idrico del
le isole minori» (1114-B) (Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de
putati) 
(Rinvio della discussione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Aumento dell'autorizzazione di spesa pre
vista dall'articolo 7 della legge 19 maggio 

1967, n. 378, per il rifornimento idrico del
le isole minori » già approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Pasti di riferire alla Com
missione sul disegno di legge. 

P A S T I , relatore alla Commissione. 
Signor Presidente, vorrei chiedere il rinvio 
della discussione di questo disegno di legge 
perchè sono ritornato due giorni fa e non 
ho avuto il tempo di esaminarlo a fondo. 
Tra l'altro, inizialmente in esso si prevede
va la costruzione di una nave cisterna; ades
so, invece, le modifiche introdotte dall'altro 
ramo del Parlamento comportano una ri
strutturazione delle responsabilità per il ri
fornimento idrico Mi sembra, quindi, ima 
cosa di notevole interesse, per cui desidere
rei studiare il provvedimento con maggiore 
attenzione. 

P R E S I D E N T E . Accogliendo la ri
chiesta del senatore Pasti, se non si fanno 
osservazioni, la discussione del disegno di 
legge è rinviata ad altra seduta. 

« Avanzamento dei marescialli capi dell'Eser
cito e dei capi di seconda classe della Ma
rina » (1293) 
(Discussione e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Avanzamento dei marescialli capi dell'Eser
cito e dei capi di seconda classe della Ma
rina ». 

Prego il senatore De Zan di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge che, dopo 
essere stato da noi esaminato in sede refe
rente, è stato assegnato, su nostra richiesta, a 
questa Commissione in sede deliberante il 23 
novembre scorso. 

D E Z A N , relatore alla Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, inten
do soltanto riassumere quanto ebbi già oc
casione di dire nella sede referente, non sen
za, tuttavia, sottolineare il fatto che di fron
te ad un problema che diventa ogni giorno 
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più grave quale quello dei sottufficiali ri
spondiamo con un provvedimento alquanto 
limitato che può fronteggiare soltanto alcu
ne situazioni di macroscopica evidenza, ma 
non può certamente — e non pretende, d'al
tra parte — risolvere il problema generale. 

Non posso tacere qual è la situazione — pe
raltro nota — dei sottufficiali; situazione 
che rischia, all'interno delle Forze armate, 
di creare tensioni sempre maggiori. 

Nel contesto normativo che regola attual
mente il reclutamento, lo stato giuridico e 
l'avanzamento del personale delle Forze ar
mate, la legislazione relativa alla categoria 
dei sottufficiali appare del tutto inadeguata, 
anche e soprattutto per le difformità esi
stenti tra le tre Forze armate non più con
ciliabili sul piano funzionale o sociale. 

Gli interventi correttivi, introdotti per eli
minare, di volta in volta, anomalie del tutto 
inaccettabili, non sono più sufficienti per 
poter mantenere aggiornata una normativa 
che si rivela sempre più inadeguata alle esi
genze dello strumento militare e sfasata ri
spetto al contesto nazionale in cui i militari 
dovrebbero necessariamente trovare una 
equa e integrata collocazione. 

La necessità di una radicale revisione del
la materia è resa ancor più evidente dalle 
numerose disfunzioni che i tre diversi siste
mi legislativi jn vigore continuano a deter
minare. 

I rimedi da considerare particolarmente 
urgenti per soddisfare le esigenze più macro
scopiche sono: primo, identico profilo di 
carriera per tutte e tre le Forze armate, da
ta la omogeneità di funzioni cui è adibita 
la categoria; secondo, sviluppo di carriera 
garantito per dare al personale la certezza 
di conseguire i traguardi stabiliti alle pre
scritte scadenze; terzo, particolari incentivi 
per coloro che meritano maggiormente, non 
solo per dar loro un giusto riconoscimento, 
ma anche per stimolare l'interesse parteci
pativo dell'intera categoria; quarto, acquisi
zione dei grado vertice in un arco di tem
po accettabile, comunque ridotto rispet
to ai tempi attuali; quinto un più largo ed 
agevole accesso alla categoria degli ufficiali. 
Questa è al quinto posto, ma sappiamo che 
non è, certamente, una delle richieste minori. 

Vi è bisogno, pertanto, di porre rimedio 
a queste carenze e di rivitalizzare in manie
ra organica una categoria benemerita trop
po a lungo trascurata. 

Sappiamo che al riguardo esiste un dise
gno di legge, attualmente al concerto del Te
soro, che intende risolvere in modo organi
co tutto il problema. Per quanto possiamo 
essere a conoscenza, questo disegno di leg
ge è, nel complesso, coerente con le indi
cazioni di soluzione che partono dalla base, 
e di cui noi ci facciamo sollecitatori. Cono
sciamo, tuttavia, anche le difficoltà che ven
gono in questo momento frapposte dal Te
soro e sappiamo che sarà, forse, possibile 
portare in Parlamento soltanto uno stralcio 
di quel disegno di legge, meno oneroso del 
disegno di legge integrale. 

Come si inserisce il disegno di legge in 
discussione nel contesto più ampio di que
sto problema? Ho detto in una misura asso
lutamente limitata; peraltro — ripeto anco
ra— non è che si presenti come risolutore di 
detti problemi. Il disegno di legge al nostro 
esame, cioè, parte da una considerazione: 
che nel grado di maresciallo capo e, conse
guentemente, dei capi di seconda classe della 
Marina, si sta verificando da anni una situa
zione di grave ristagno; una situazione che 
andrà sempre più aggravandosi. Infatti, si de
terminano permanenze in quel grado fino a 
dodici anni; per cui siamo passati dàlie 830 
unità presenti nel predetto grado nell'anno 
1975 alle 1.150 unità nel 1976, alle 1.350 uni
tà nel 1977. 

In verità, gli stessi accumuli si determi
nano anche nei gradi di maresciallo ordina
rio e di sergente maggiore. 

I sottufficiali della Marina si trovano nel
la medesima condizione; mentre sappiamo 
che, proprio per ovviare a tale condizione, 
è stata approvata la legge 18 gennaio 1977, 
n. 9, per i sottufficiali dell'Aeronautica. Sap
piamo che si è trattato per i sottufficiali del
l'Aeronautica di misure meramente tempo
ranee e, anche p?r coordinare i rapporti esi
stenti fra le Forze armate — come conti
nuiamo a sottolineare — mi sembra che sia 
giusto assicurare anche ad alcuni sottuffi
ciali dell'Esercito e della Marina le stesse 
provvidenze che abbiamo ritenuto opportu-
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no garantire ai sottufficiali di pari grado 
dell'Aeronautica. 

È questa la ragione del disegno di legge 
al nostro esame che ritengo possa collegarsi 
ài provvedimento organico che noi attendia
mo, concernente la situazione nella quale si 
trovano i sottufficiali di tutte le Forze ar
mate; né mi sembra che si ponga in alter
nativa a quel disegno di legge, né che mo
difichi alcuni obiettivi che attraverso quel 
provvedimento organico vogliamo raggiunge
re. È un passo avanti, in qualche misura an
che troppo limitato ma che, tuttavia, rispon
de a fini abbastanza precisi. 

Il disegno di legge è diviso in quattro ar
ticoli. 

L'articolo 1 stabilisce il conferimento per 
un quinquennio, a partire dal 1978, di un 
numero fisso di promozioni annuali ai gradi 
di maresciallo maggiore e capo di prima 
classe. Nello stesso articolo sono previste le 
decorrenze delle promozioni da effettuare 
annualmente, in modo da permettere, in at
tesa della nuova legge organica cui facevo 
riferimento, un temporaneo sblocco della 
camera. È naturale, a questo proposito, che 
si avrà inevitabilmente come conseguenza 
una permanenza nei gradi di maresciallo 
capo e capo di seconda classe superiore a 
quelle previste dalle norme in atto. 

L'articolo 2 prevede l'abrogazione delle 
norme sull'avanzamento per concorso dei 
capi musicanti di seconda classe della Ma
rina, in modo da porli nelle stesse condizio
ni dei parigrado delle altre categorie e spe
cialità. 

All'articolo 3 sono previste le norme re
lative alla compensazione ed all'assorbimen
to dei soprannumeri che verranno a deter
minarsi nei gradi di maresciallo maggiore 
e di capo di prima classe in seguito alle 
promozioni cui accennavo. 

L'articolo 4 contiene l'indicazione per 
quanto riguarda gli oneri sui quali la Com
missione competente si è espressa; e ho in 
animo di proporre un emendamento, che 
non ho ancora formulato. L'articolo, infat
ti, stabilisce in modo abbastanza strano, a 
mio giudizio, che le promozioni in sopran
numero disposte ai sensi dell'articolo stes
so hanno decorrenza agli effetti giuridici 

dal 1° gennaio 1978 e agli effetti econo
mici dalla data di entrata in vigore del
la legge. Non si riesce a capire per quale 
ragione la decorrenza debba partire dal 1° 
gennaio 1978 dato che non mi sembrano 
questi, oltretutto, gli intendimenti del legi
slatore: al riguardo chiedo il parere del rap
presentante del Governo. Inoltre, se mante
nessimo tale decorrenza giuridica è probabi
le che la legge non potrebbe operare. Sareb
be, quindi, opportuno non stabilire esatta
mente una data, ma fare riferimento a quan
to disposto dal terzo comma dell'articolo (lo 
potremmo meglio determinare in sede di di
scussione, tuttavia desidero sentire prima il 
parere del rappresentante del Governo). Mi 
chiedo la ragione, dal momento che la legge 
è stata presentata il 7 luglio 1978, per la 
quale si è ritenuto di far decorrere gli effetti 
giuridici dal 1° gennaio 1978. 

Concludendo, ribadisco che il provvedi
mento è parziale, ma che d'altra parte è giu
sto equiparare la posizione di questi che non 
sono tutti i sottufficiali dell'Esercito e della 
Marina a quella dei parigrado dell'Aeronau
tica; pertanto, si tratta di un disegno di 
legge che s'inserisce in un contesto che ab
biamo avuto occasione di esaminare. 

Sottolineo che il disegno di legge, una 
volta approvato, non contraddice l'imposta
zione generale che il Governo e noi dovre
mo dare alla legge organica sui sottufficiali, 
ma risponde alla necessità di stabilire con
dizioni uguali per le tre Forze armate. Ri
tengo, quindi, che il provvedimento possa 
essere accolto. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

P A S T I . Onorevoli colleghi, la leg
ge 18 gennaio 1977. n. 9, che ampliava gli 
organici dei gradi massimi dei sottufficia
li dell'Aeronautica come i senatori ricor
deranno, era stata presentata ed appro
vata per rendere le promozioni della cate
goria analoghe a quelle dell'Esercito e del
la Marina. A quell'epoca i marescialli di 
terza classe dell'Aeronautica venivano pro
mossi in media dopo 17 anni di servizio men
tre i gradi corrispondenti dell'Esercito e del-
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la Marina lo erano dopo 12 anni. Una analo
ga differenza di 5 anni in più, nei confronti 
di quello che avveniva nell'Esercito e nella 
Marina, si verificava nel passaggio da ser
gente a sergente maggiore. La legge, pertan
to, aveva il fondamentale compito di rico
stituire una situazione più perequata tra le 
tre Forze armate. 

Approvando il disegno di legge in discus
sione, l'Esercito e la Marina farebbero un 
altro passo avanti in quanto verrebbero a 
beneficiare di alcuni provvedimenti — a mio 
avviso giusti e doverosi — che permettono 
di poter raggiungere i massimi gradi in tem 
pi ragionevolmente più brevi, reintroducen
do, però, una sperequazione nei confronti 
dell'Aeronautica che si verrebbe a trovare 
nuovamente scoperta. 

Due sono gli aspetti importanti che riten
go opportuno segnalare all'attenzione del 
rappresentante del Governo, del Presidente 
e dei senatori. Innanzi tutto, un fatto di giu
stizia perequativa perchè i princìpi che ab
biamo trovato giusti e applicati con la leg
ge 18 gennaio 1977, n. 9, sono, ancora oggi, 
pienamente validi. 

Il secondo aspetto, non trascurabile e a 
tutti noto, è che esiste tra la categoria dei 
sottufficiali dell'Aeronautica una maggiore 
consapevolezza di quello che accade presso 
le categorie dei sottufficiali delle altre Forze 
armate. Quindi, reintrodurre una nuova spe
requazione avrebbe certamente una influen
za negativa sull'animo dei sottufficiali del
l'Aeronautica che, come poc'anzi ho detto, 
sono particolarmente attenti a tutto ciò che 
succede nelle altre Forze armate. 

Proporrei, pertanto, una modifica all'ar
ticolo 1 del disegno di legge al nostro 
esame nei punti dove si prendono in consi
derazione l'Esercito e la Marina, tendente 
ad aggiungere anche la categoria dei sottuf
ficiali dell'Aeronautica; modifica consisten
te in un comma aggiuntivo che dovrebbe 
avere all'incirca questa formulazione: 

« Il numero delle promozioni al grado di 
maresciallo di prima classe dell'arma Aero
nautica, ruolo specialisti, è fissato per gli 
anni 1977, 1980 e 1981 in 800 unità l'anno, 
per l'anno 1978 in 1.100 unità e per l'anno 

1979 in 1.000 unità, ivi comprese quelle de
rivanti dalle vacanze organiche ». 

I dati che mi sono stati forniti dallo sta
to maggiore dell'Aeronautica consentirebbe
ro di perequare le disposizioni prese per 
l'Esercito e la Marina con quelle dell'Aero
nautica. L'emendamento dovrebbe creare 
una situazione più equilibrata tra le For
ze armate. 

Naturalmente al primo comma dell'artico
lo 1 bisognerebbe aggiungere ai gradi del
l'Esercite e della Marina i corrispondenti 
gradi dell'Aeronautica. 

P E T R U C C I , sottosegretario di Stato 
per la difesa. L'Aeronautica ha fatto i conti 
di quanto viene di più? 

P A S T I . Per l'anno 1979 verrebbero 
388 milioni in più. Ci ritroviamo di fronte 
lo stesso problema che abbiamo già affron
tato. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che, co
munque, l'emendamento porterebbe in alto 
mare il provvedimento, che dovrebbe tor
nare alla 5a Commissione e non potrebbe es
sere approvato entro il 1978. Pertanto, oc
correrebbe fare un piano economico diverso. 
Mi sembra che questa osservazione debba 
essere tenuta presente. 

P A S T I . Capisco la difficoltà, ma vor
rei che il Governo si rendesse conto, in mo
do particolare, della situazione di disagio 
che tra l'altro lo interessa direttamente. 

P E T R U C C I sottosegretario di Stato 
per la difesa. Pregherei il senatore Pasti di 
convertire la sua proposta di emendamento 
in un ordine del giorno, che il Governo po
trebbe accettare. Potremmo così dare intan
to il via al disegno di legge. 

«y> rr̂ sy"!--'. "". 
P A S T I . Vorrei sentire, però, il parere 

del relatore su questo orientamento. 

M A R G O T T O . Il provvedimento che 
abbiamo all'ordine del giorno, come è emer
so dalla relazione e dall'intervento del sena
tore Pasti, anche se parziale, è importante 
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e urgente. Esso scaturisce da una esigenza 
concreta in quanto siamo in presenza di una 
pesante situazione di ristagno nel grado di 
maresciallo capo che andrà sempre più de

teriorandosi per quanto riguarda le prospet

tive, presentandosi l'ipotesi di una perma

nenza nel grado fino a 12 anni. 
Sappiamo che quando si parla di mare

scialli di primo grado, questo pesa negati

vamente nell'articolazione dei vari gradi sia 
a livello di maresciallo ordinario sia a quel

lo di sergente maggiore. Ritengo che il prov

vedimento, se giustamente riguarda l'Eser

cito e la Marina ha, tuttavia, bloccato, in 
pratica, le promozioni dei capi di seconda 
classe con pesanti conseguenze per quanto 
riguarda i gradi inferiori. 

Si tratta di una situazione anomala che 
presenta due elementi negativi: incide sul

l'efficienza delle Forze armate nonché sul 
morale e sullo stato d'animo del personale 
militare, cosa che è incompatibile, tra l'al

tro, con il ruolo importante che invece de

vono svolgere i sottufficiali nell'ambito del

la struttura complessiva delle nostre Forze 
armate. 

Tutto questo, del resto, non viene detto 
solo da noi, cioè dalla parte comunista, ma 
abbiamo avuto modo di sentire le massime 
autorità militari e di Governo affermare che 
vi è l'esigenza di affrontare il nodo del ruo

lo dei sottufficiali nel ■ ontesto dell'efficien

za delle Forze armate. 
Il provvedimento in esame prevede l'au

mento del numero delle promozioni come 
già è avvenuto per l'Aeronautica, e credo che 
le ragioni alla base di tale decisione siano 
da ricercarsi in un dato concreto: nel fatto 
che negli ultimi anni, in riferimento all'at

tuazione della legge n. 336, sono diminuite 
le vacanze nei gradi superiori che, oramai, 
sono rapportate ai limiti di età. 

Ritengo però che vi sia anche un altro 
elemento da tener presente così come, del 
resto, ha fatto nella sua relazione lo stesso 
senatore De Zan: si sta verificando un ec

cesso nelle immissioni in carriera per cui, 
alla fine, si corre il rischio di produrre più 
graduati di quanti, in realtà, siano necessa

ri agli organici funzionali delle Forze armate. 

Comunque il dato negativo più incisivo, 
a mio avviso, è che le norme in discussione 
vengono ancora una volta presentate al Par

lamento al di fuori di ogni programmazio

ne della politica del personale. Mi riferisco 
all'esigenza — oramai non più rinviabile — 
di un rapporto funzionale per quanto concer

ne il reclutamento, gli organici e l'avanza

mento a livello di interforze, cioè al discor

so che domina la nostra posizione ogniqual

volta affrontiamo i problemi delle Forze ar

mate. 
Senza questa politica programmata del 

personale, onorevole Sottosegretario, non è 
possibile eliminare le strozzature legate alle 
eccedenze (giustamente ricordate nella rela

zione introduttiva al disegno di legge) che 
portano alla creazione di sacche di ristagno 
nei vari gradi; si tratta di avere, attraver

so un provvedimento interforze, un nuovo 
strumento per far fronte alle esigenze di mo

difica di un organismo complesso che pre

veda, allo stesso tempo, la separazione del

la carriera amministrativa da quella gerar

chica per i vari gradi e per quelli supe

riori. 
Altro dato negativo, lo sottolineo in ag

giunta alle considerazioni del relatore De 
Zan, è che siamo costretti a ricorrere ad 
una leggina in assenza di una legge inter

forze in grado di affrontare con criterio uni

forme tutta la materia dell'ordinamento dei 
sottufficiali; l'onorevole relatore dovrebbe 
anche tener conto del fatto che è grave — a 
questa data — che, malgrado i molti impe

gni presi dal Governo, non si sia ancora con

cretizzata una risposta complessiva da dare 
al problema per cui, ripeto, siamo arrivati 
ad un provvedimento parziale, varato all'ul

timo momento, senza ancora sapere quan

do si potrà metter mano alla riforma com

plessiva degli organici interforze. 
Se è vero che a questo proposito vi sono 

difficoltà ciò accade anche perchè non si 
vuole tener conto delle proposte che, invece, 
potrebbero contribuire a sbloccare la situa

zione. Varie indicazioni e proposte sono sta

te avanzate dalle parti politiche (anche dal 
nostro Gruppo) tenendo presenti le profon

de aspirazioni del personale interessato nel 
tentativo di meglio equilibrare le norme bloc
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cate dal Ministero del tesoro: pur seguendo 
la linea di una riforma organica interforze 
non va dimenticato, infatti, che prima di 
pensare ad un aumento consistente degli or
ganici dobbiamo considerare il trattamento 
del personale già in servizio. 

Ebbene, credo che questa sia l'occasione 
per sollecitare il Governo ad operare con 
più incisività apportando le correzioni op
portune alla impostazione iniziale del pro
blema, onde sbloccare, ripeto, una situazio
ne diventata insostenibile; non vorremmo, 
come spesso l'esperienza dimostra, che il 
provvedimento in esame (che pure fa fron
te ad esigenze immediate e giuste alle quali 
siamo anche noi favorevoli) fornisse il mo
tivo per un ulteriore rinvio del discorso più 
generale della revisione degli organici inter
forze e del meccanismo di avanzamento. In 
tal modo si tamponerebbe un problema ur
gente ma, anziché essere sollecitati a risol
vere il problema nel suo complesso, finirem
mo con il rinviarlo ad una data indefinita. 

Deve invece essere ben chiaro che le nor
me presenti rappresentano soltanto una ri
sposta parziale e di emergenza al problema 
posto; ed a conferma di questo e della ne
cessità di arrivare alla suddetta riforma com
plessiva ricordo che la situazione anomala 
nelle promozioni dei sottufficiali si è anda
ta nuovamente creando malgrado le disposi
zioni della legge del 1975 che aveva amplia
to gli organici e che l'Aeronautica (che pure 
ha visto recentemente approvata per i pro
pri sottufficiali una legge simile) presenta 
ancora, come ci ha detto il senatore Pasti, 
una situazione aperta in quanto, una volta 
approvate le norme in esame, vedrebbe in
combere nuove sperequazioni a danno dei 
sottufficiali. 

Il nostro Gruppo è dunque favorevole a 
che si arrivi ad una risposta uniforme e coor
dinata a livello interforze mediante una ri
forma che dovrà concretizzarsi nel corso del 
1979, e nel frattempo, tenuto anche conto 
dell'opportunità e dell'urgenza delle norme 
in discussione, credo che mediante un appo
sito ordine del giorno potremmo accentua
re il carattere di normativa ponte del dise
gno di legge, in attesa, ripeto, della riforma 
complessiva degli organici interforze. 

Per la precisione devo dire che avevo pre
disposto tutta una serie di emendamenti 
ad integrazione del provvedimento in esame 
che tuttavia, per evitare il rischio di ritar
darne l'approvazione, non illustrerò per il 
momento (pur dandoli in copia al rappresen
tante del Governo) riservandomi di riassu
merli, come ho detto, in un ordine del gior
no che ne sintetizzi la sostanza. Gli argo
menti considerati sono: la programma
zione de] personale, l'ammissione alla fer
ma volontaria, il meccanismo del servizio 
permanente; tutti i problemi che dovrebbero 
rientrare nella materia che la riforma com
plessiva dovrà considerare e che, per il mo
mento, potrebbero essere riassunti in un or
dine del giorno in grado di conferire più 
sostanza alla presente normativa, con l'invi
to a considerare l'accettazione già in questo 
testo di legge dell'emendamento che riguar
da la programmazione del personale. 

P A S T I . Vorrei domandare al senatore 
Margotto se l'ordine del giorno che egli pro
porrà congloberebbe anche il problema rela
tivo ai sottufficiali dell'Aeronautica. 

M A R G O T T O . Si potrebbe anche fare. 

P A S T I . Ritengo, invece, che sarebbe 
preferibile tener separate le due cose: l'ordi
ne del giorno preannunciato dal senatore 
Margotto, infatti, investe questioni di caratte
re generale ed io stesso sono pronto a sot
toscriverlo; l'ordine del giorno che io pro
porrei si riferisce invece ad un settore più li
mitato riguardante soltanto i sottufficiali del
l'Aeronautica che, a mio avviso, non devono 
venire a trovarsi più in una situazione di spe
requazione rispetto ai sottufficiali delle al
tre Forze armate. 

D O N E L L I . In aggiunta a quanto det
to dal senatore Margotto, vorrei far presente 
all'onorevole Sottosegretario che gli emenda
menti che il Gruppo comunista ha in animo 
di sottoporre all'attenzione del Governo han
no essenzialmente un valore di indirizzo poli
tico generale senza comportare, a differenza 
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di quanto proposto invece dal senatore Pasti, 
oneri di spesa aggiuntivi. 

Il senatore Margotto ha anche detto che, 
eventualmente, si potrebbe condensare il 
contenuto di tali emendamenti in un ordine 
del giorno; ma ben sapendo quale sorte — a 
volte — subiscano gli ordini del giorno, mi 
permetto di suggerire al rappresentante del 
Governo di recepire la sostanza delle nostre 
proposte inserendola nel testo del provvedi
mento che è augurabile venga approvato pri
ma della fine del 1978. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli senatori, 
se riteniamo che entro il 1979 possa essere 
varata la riforma complessiva degli organici 
interforze, allora gli ordini del giorno espres
si dalla nostra Commissione ed accolti dal 
Governo mi pare che siano più che sufficienti. 

Se, al contrario, riteniamo che tutto que
sto sia ancora di là da venire, allora il pro
blema cambia. Ma io sarei personalmente 
dell'avviso che sia più probabile la prima ipo
tesi, nel qual caso potremmo varare il prov
vedimento in esame al più presto 

A M A D E O . Se si tratta — come mi pa
re — di mettere una piccola pezza a questi 
grossi guasti che vi sono nel settore dei sot
tufficiali, procediamo pure con l'approvazio
ne del presente disegno di legge in modo da 
consentire che questo modesto rattoppo sia 
effettuato. Ma il problema del rattoppo crea 
ulteriori lacerazioni, in quanto, da quello che 
ho potuto vedere nell'articolo 3, l'approvazio
ne del disegno di legge crea o aggrava una si
tuazione di disagio per quanto riguarda i sot
tufficiali della Marina, i marescialli e i sergen
ti maggiori dell'Esercito. Sistemiamo, cioè, 
una piccola parte, lasciando in sospeso e ag
gravando la situazione nei gradi inferiori. 

Non conosco l'ordine del giorno che si in
tende presentare, ma indubbiamente dovre
mo chiedere che il Governo presenti al più 
presto il benedetto provvedimento inteso a 
stabilire una nuova e definitiva disciplina 
per l'avanzamento dei sottufficiali. Dovremo 
chiedere che tale provvedimento preveda cri
teri uniformi per tutte le Forze armate, per
chè la situazione dei sottufficiali è tale da 
creare, così procedendo, sperequazioni, di-
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sagi e malcontenti che certamente rischiano 
di diventare insostenibili nell'Esercito stesso. 

È così difficile trovare anche l'assenso del 
Tesoro perchè questo provvedimento venga 
al più presto all'esame delle Camere e dia fi
nalmente una soluzione organica, definitiva 
e uniforme per tutte le Forze armate? 

Ecco quello che chiedo, non conoscendo 
peraltro l'ordine del giorno preannunciato e 
quindi riservandomi di aderirvi o meno, a 
seconda che esso contempli o non contempli 
il rispetto di certe esigenze che per me sono 
essenziali e debbono essere soddisfatte, per
chè — ripeto — il presente disegno di legge 
sana una situazione ma certamente ne crea 
delle altre. 

P R E S I D E N T E . Su ricihesta del re
latore, costretto ad assentarsi per assolvere 
ad un contestuale impegno, propongo che la 
seduta venga brevemente sospesa. 

Non facendosi osservazioni, così rimane 
stabilito. 

(La seduta è sospesa alle ore 11,50 e viene 
ripresa alle ore 12,10). 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la se
duta. 

P E T R U C C I , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Chiedo un breve rinvio del se
guito della discussione per poter approfon
dire gli emendamenti presentati dal senatore 
Pasti e dal senatore Margotto. 

D E Z A N , relatore alla Commissione. 
Concordo sulla richiesta di un breve rinvio 
che consenta di chiarire gli aspetti generali 
dei problemi messi in luce dal Gruppo co
munista. Attendo che il Governo si pronunci 
sugli emendamenti proposti e sul modo di 
trasferire le volontà indicate, che del resto 
corrispondono alle volontà già espresse da 
tutti noi. Comunque di questo parleremo nel
la prossima seduta. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fanno 
osservazioni, il seguito della discussione è 
rinviato alla prossima seduta. 
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« Realizzazione di una rete nazionale per il 
rilevamento dei dati meteorologici via sa
tellite » (887-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Realizzazione di una rete nazionale per il ri
levamento dei dati meteorologici via satelli
te », già approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Signori di riferire alla 
Commissione sulle modifiche apportate dal
la Camera dei deputati. 

S I G N O R I , relatore alla Commissione. 
Già in prima lettura, quando discutemmo 
del disegno di legge al nostro esame, avem
mo modo di trattare la materia piuttosto dif
fusamente. Mi sembra superfluo, pertanto, 
ora che il disegno di legge ritorna al nostro 
esame, in un testo in certa misura modifica
to dalla Camera dei deputati, per la definitiva 
approvazione, ripetere cose già dette. 

Approvare il disegno di legge in discussio
ne significa certamente fare cosa utile al pae
se in quanto si va a mettere ordine, in qual

che modo, in un settore per vari aspetti de
licato ed importante. 

Le modifiche apportate dalla Camera dei 
deputati lasciano inalterata la sostanza del 
testo approvato, a suo tempo, dalla Commis
sione difesa del Senato e pertanto ne propon
go l'approvazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la di
chiaro chiusa. 

P E T R U C C I , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Raccomando una sollecita ap
provazione del provvedimento. 

P R E S I D E N T E . A questo punto, non 
possiamo procedere all'esame delle modifi
cazioni introdotte dalla Camera dei deputati 
in quanto non ci sono ancora perveuti i pa
reri della 5a e della 7a Commissione. Pertanto 
il seguito della discussione è rinviato alla 
prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Direttore Don GIOVANNI BERTOLINI 


